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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venordl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadalh 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Videoispirazioni 
da Locamo 
a Georges Perèc 
ERI La rassegna di arti elet
troniche, comprendente un 
convegno e una mostra di «im
magini analogiche e numeri
che» al teatro Vascello e alla li
breria Farhenheit, si 0 conclu
sa giorni fa con la proiezione, 
in anteprima nazionale, degli 
ultimi video di Gianni Toti e 
Massimiliano Milcsi: Monleue-
rilazione n. 000 e Nel tempo nel 
luogo. Realizzato grazie ai fon
di stanziati dal Festival di Lo
camo, vinto da Toti lo scorso 
anno, Monteveritazione n 000 
e un'ironica interrogazione sul 
perché della videoarte, un di-
vertissemenl che assu me come 
oggetto del gioco la penuria 
dei sowcnzionamcnli erogati, 
a dir poco insufficienti per fare 
fronte ai costi. Con mano leg
gera e gusto corrosivo si me
scolano elementi narrativi, lu-
dicamente assemblati tra auto-
citazioni e scomposizioni lin
guistiche, neologismi vertigi
nosi e frammenti di immagini. 

Maestro dell'arte elettronica, 
Toti ha colto l'occasione per 
giocare con la marginalità a 
cui 6 condannala questa for
ma espressiva, di cui vari 
esempi si sono susseguiti nella 
sala del Vascello. Esempi pro-
doni da varie istituzioni: il Fe
stival di Locamo, il Craus di 
Bologna (con tecnologie a lar
ga diffusione) diretto da Car
melo Genovese, la MCmìcro-
computer (rivista illustrativa 

delle nuove tecnologie, atte
stata sulle 80.000 copie, che ha 
inaugurato la seziono Art galle-
ry, aperta ai più giovani). Nel
l'ambito della rassegna sono 
stati presentali, a cura dei criti
ci Marcello Pecchloli e Marco 
Gazzano, un libro elettronico 
eli Pietro Grossi e il volume 
Agenda sellino, opinioni sui 
mass mediadi Enza Troianelli. 

L'opera video di Milesi Nel 
tempo nel luogo, visibile e ac
quistabile (lire 30.000) alla li-
brena Farhenheit. dove oggi si 
conclude una mostra di imma
gini elettroniche statiche e In 
movimento, è la seconda parte 
di una trilogia dedicata a Geor
ges Pcrec, avviala da Cartoline 
d'amore. Rispetto a quel pnmo 
«tentativo di esaurire un luogo 
parigino* (convertito in piazza 
Argentina), Nel tempo nel luo
go, interpretato da Gaia Ripo
sati e Giorgio Spaziani, e uno 
sviluppo della resa elettronica 
tramite scomposizione di tem
pi e di spazi, ricreando l'equi
valente, in aperture esteme, 
della carrellata al chiuso di un 
palazzo e nei fatti quotidiani 
realizzata da Perec. Frantu
marsi del vissuto che aspira, 
specie in questa seconda parte 
della trilogia, a una reintegra
zione. Dell'opera di Milesi e 
prevista una messinscena tea
trale, il prossimo febbraio, al 
Teatro in Trastevere. 

OMa.Ca. 

In scena al Flaiano «L'Amante» di Wesker con Garetta Carotenuto 

Le domande pericolose 
L'Amante 
di Arnold Wesker. Traduzione 
e interpretazione di Garetta 
Carotenuto. Scene e costumi 
di Hilary Baxter Regia di Ar
nold Wesker. 
Teatro Flaiano 

Bai Presentato a marzo da Ar
nold Wesker in una sua lettura 
dell'originale inglese, l'atto 
unico L Amante va in scena al 
Flaiano (lino all'8 dicembre) 
nella traduzione di Garetta Ca
rotenuto, per la seconda volta 
(dopo Che fine ha fatto Betty 
Lcmon?) protagonista di un'o
pera per voce femminile del 
commediografo britannico. 
L'intera raccolta di One wo-
man plays e in via di pubblica
zione presso Grcmosc. Nel ca
so de L'Amante, i personaggi 
in realtà sono quattro, tre ma
nichini svestiti o vestiti e una 
stilista nel suo laboratorio de
bitamente addobbato: tavoli 
da taglio e da stiro, abiti ordi
natamente appesi, arnese per 
rifiniture che pare un volatile 
sospeso a mezz'aria, foto rita
gliale e schizzi incollati a un 
pannello su cui troneggia l'in
citamento: «Bussa forte, la vita 
e sorda». 

Meticolosamente predispo
sto, l'occorrente si compone in 
un collage colorato che sugge
risce serenità, alacrità intima. 
E' il luogo del lavoro e del mo
nologo intenore, e delle inter
ferenze, delle «domande peri-

Giocando con le parole 
le donne si raccontano 

PAOLA DI LUCA 

Bai «Le parole sono ana
grammi, crittogrammi, piccole 
scatole fatte per covare farfal
le» scriveva la poetessa Hilda 
Doollttlc all'inizio del secolo. 
•Parola assai amara, marah, 
parola ben più amara, mar. 
mare, maroso, salso seducente 
fonte di vita, fonte di lacrime...» 
proseguiva H.D. giocando con 
le parole, accarezzandole col 
pensiero. Seguendo le sue pic
cole Impronte un gruppo di 
donne del centro studi DWF 
(Donna Woman Fcmme) ha 
realizzato, dopo due anni di 
lungo e appassionante lavoro, 
una cassetta tutta dedicata alla 
poesia femminile e intitolata 
non a caso Marah-mar. 

Riallacciando, non senza fa
tica, i fragili fili, che tuttavia esi
stono, di una prolifica produ
zione poetica femminile, Tilde 
Caponrwizza. Manna Camboni, 
Stefania De Biase e Stefania 
Zambardino insieme ad altre 
dieci donne si sono lasciate af
fascinare dal meraviglioso gio
co del comporre e scomporre 
frasi, parole, dell'inventare, del 
creare fuori dalle regole cono

sciute, esplorando il proprio 
corpo e il mondo con l'imma
ginazione. 

Scegliendo dei bellissimi 
brani di tre poetesse molto di
verse fra loro come Gertrude 
Stein, Anne Sexton e Amelia 
Rosselli, a volte recitati dalle 
loro vive voci, e accompa
gnandoli con raffinati com
menti musicali, queste donne 
sono riuscite a realizzare un in
teressante percorso poetico 
partendo da un movente co
mune: il gioco. Ai brani recita
ti, anche in lingua originale, 
seguono e si sovrappongono 
le interessanti testimonianze di 
cinque poete italiane Daniela 
Attanasio, Matilde Avcnali, Te
resa Campi, Biancamana Fra-
botta e Toni Maraini. La distan
za fra le autrici e il lettore viene 
annullata dallo strumento vo
cale, mezzo e tramite più vivo 
del libro. 

La cassetta ha la durata di 
un'ora e si divide in due parti, 
due percorsi paralleli che ve
dono delle donne Interrogarsi 
su se stesse e sul valore della 
parola anche per ridere della 

sua importanza. «Il pisello e un 
raro gioiello - Da appendere al 
collo - O di domenica al mi
dollo...» scrive divertita e auto!-
ronica Teresa Campi. L'impor
tanza e la difficolta di essere 
donne, di trovare le proprie ra
gioni e le parole per dirle, si av
verte fra le nghe. «...non mi fido 
di compari e comparonl - e di
rò con la mia voce mia - l'è-
spropnazione che nei secoli 
ho subito - so d'essere dimez
zata - ma te lo dico lo - senza 
fole ne inganni - sbramando 
d'essere acratica - non ho ca
pito bene - non ho deciso an
cora - se la lingua mi lascia di
re - o mi obbliga...» recita una 
bella poesia di Iolanda Insana 
intitolata «Ciuciuniamento e 
sproloquio di donna poesia», 
in cui l'autrice esprime tutto il 
disagio di essere donna e poe
ta con estrema franchezza. 
Quattordici voci per racconta
re da donna a donna il gioco 
della scoperta o la scoperta 
del gioco, coscienti di un'irri
nunciabile diversità femminile. 
La cassetta si può acquistare 
(al costo di 22 mila lire) pres
so la sede dell'associazione 
(in via S Benedetto In Arcnula 
6). 

colose». Quel che si sa, e non si 
vuol sapere, si accende in vari 
angoli della mente. E quella 
varietà e vitalità di oggetti ine-
bna, è speculare alla miniera 
dei sentimenti, alla sapienza 
sentimentale che non riesce 
ad arrendersi a se stessa, a mu
tarsi in puro disincanto, La si
tuazione è emblematica: una 
donna attende la telefonata 
prefissata dall'amante, marito 

MARCO CAPORALI 

della sua più cara amica, per 
un'uscita serale che finché 
non si sostanzia e incerta, di
pendente da contigenze in
controllabili. E' l'assioma della 
dipendenza quell'ansia di un 
momento che spazza via, nel 
suo totale avvento, ogni par
zialità, ogni definizione di virtù 
odi colpa. 

Attesa di un suono, dove il 
telefono e uscita salvifica o im

placabile boia, legiferatore 
dell'esistente, contro cui si sca
gliano o sottili si insinuano le 
molteplici parti dell'individuo 
amante, del non garantito. 
Questo mezzo di cui a teatro 
cosi tanto si abusa qui diviene 
epicentro, segno di un vuoto 
che ha il potere di colmare. 
Telefono che da catalizzatore 
di snodi narrativi si muta in 
presupposto del possibile, in 

lieto apportatore di racconti o 
in immagine del silenzio. Ma
teria per eccellenza drammati
ca che Wesker anima, e perso
nalizza, con scandagli psicolo
gici e fertili analogie, con dop
pi e tripli binari ironici, come 
nell'awicendarsi tra le doman
de e il reciproco interloquire 
dei manichini e le lettere di be
neficenza accatastate sul tavo
lo. Domande di aiuto di stram
palata provenienza, pervenute 
alla protagonista che si prodi
ga a rispondere per «ammaz
zare il tempo». Aiutare per non 
essere aiutata, liberarsi delle ri
chieste (inoltrate da enti tipo 
la «Casa Nlghtingale per ebrei 
anziani» o la «Società reale per 
bambini») per non liberarsi 
del pensiero dominante con
tro cui nulla possono efficien
za, energia e consapevolezza, 
né verità propugnate da qual
che parte di sé con busto di 
manichino sgargiante. Con iro
nia e intelligenza da vendere, 
Wesker sottrae il tema dell'a
mante alle convenzioni in ag
guato. E lo fa con un understa-
tement disincantato, piena
mente raccolto da Garetta Ca
rotenuto, mai preda di elegia e 
di enfasi ma giocando in sotto
tono. Cosi monta la tensione 
sotto la pelle, trattenuta tensio
ne, anche nella rabbia per 
l'ennesimo scacco subito, per 
l'ennesima mutazione dell'an
sia in sconfitta. 

I APPUNTAMENTI I 
Pedalarono. Le chiese paleocristiane sono il filo con
duttore del 5 itinerario dell'iniziativa del Cts per l'am
biente dell'assessorato al turismo di Roma. Oggi e mer
coledì i partecipanti potranno visitare alcune tra le più 
belle chiese a pianta basilicale e centrale come S. Maria 
in Cosmedin, S. Sabina. S. Clemente, S. Stefano Roton
do. La visita, che si svolgerà rigorosamente in bicicletta, 
è libera e completamente gratuita. Per informazioni, ri
volgersi a una delle sedi Cts o telefonare al 46791. 

Audizione di danza. Oggi alle 14 presso lo lals in via 
Fracassini si terra un'audizione da parte dei coreografi 
Enrica Palmieri, Adriana Borriello, Virgilio Sieni e Karin 
Elmore per selezionare un gruppo di danzatori che 
prenderanno parte ai laboratori previsti nell'ambito del
la manifestazione «Colori. Creazioni di danza, musica e 
arti visive» che avrà luogo dal 18 al 22 dicembre al Palaz
zo delle Esposizioni. Per ulteriori informazioni telefona
re al 8689263 oppure al 3385170. 

Corri per 11 verde. Da domani a Villa Pamphili si rin
nova la tradizione dell'appuntamento di tutti i podisti 
romani con «Corri per il Verde», la popolare corsa evo-
logica organizzata dall'Uisp di Roma e dall'assessorato 
allo sport. Per festeggiare il ventennale della manifesta
zione, quest'anno è prevista l'iscrizione gratuita ad 
ognuna delle quattro tappe in programma. Iscrizioni 
aperte presso le sedi Uisp di Viale Giotto 16, 
tel.5781929-5758395, Impianto sportivo comunale «Ful
vio Bernardini», via Ludovico Pasini, tel.4182111; Ali 
Sport, via Prenestina 272, tel.273984: I magazzini del 
popolo, via Dell'Omo, tel.2252331. 

Le sagome animate 
di Lotte Reiniger 

SANDRO MAURO 

Bai Grafico (via Peragla 
34). Oggi e domani, alle 19, é 
in programma Le gioie silen
ziose di Dusan Hanak, apolo
go cecoslovacco sulla condi
zione della donna animato da 
una straordinaria pattuglia di 
interpreti. Alle 21 c'è Invece 
Irene Irene di Peter Del Monte, 
girato nel '75 e considerato da 
molti il suo miglior film. La sto
ria è quella di un uomo abban
donato da sua moglie e gettato 
in una crisi che diventa, via via, 
ricerca della propria identità. 
Sempre domani, ma alle 
16,30, la proiezione de //goffo 
con gli stimili e altre fiabe darà 
il via ad una personale dedica
ta, in collaborazione con il 
Goethe Instimi, alla tedesca 
Lotte Reiniger, inimitabile 
creatrice di un cinema d'ani
mazione di stroardinarla bel-

'//» lezza artigiana. Le sue sagome 
! animate, egregie discendenti 

delle ombre cinesi, si sussegui
ranno per tutto il mese lungo 
oltre una ventina di corto e 
lungometraggi. Martedì è poi 
la volta del mitico ftrusf diretto 

da Mumau nel '26. Ispirato alle 
diverse versioni del mito fau
stiano, da quella di Goethe a 
quella di Mariowe e dal Volk-
sbuch, il film offre una ricchez
za di effetti scenici e di trucchi, 
con un cast intemazionale. 
Politecnico (via Tlepolo 
13a). E in corso da ieri un «In
contro con il festival di Bella-
ria», tre giorni dedicati alla ri
proposta di molti dei materiali 
(tutto cinema italiano e indi
pendente) presentati in estate 
alla scorsa edizione del festi
val. Oggi è in programma tra 
l'altro Rea! Fokhera, il video 
che a Bellaria si è assicurato il 
Gabbiano d'oro. Da martedì 
invece riparte la sezione «Pri
me visioni» con un nuovo film: 
è Segno di fuoco, movimentata 
storia d'amore ambientata a 
Lisbona e diretta da Nino Biz
zarri. 
Labirinto (via Pompeo Ma
gno 27). Replicano per tutta 
la settimana Urga (sala A) e 
l'inedito Dov'è la casa del mio 
amico dell'iraniano Abbas Kia-

rostami, l'intrigante, simbolica 
vicenda del piccolo Amhad 
che cerca per tutto il giorno l'a
bitazione di un suo compagno 
di scuola (sala 3). 
Altri spazi. È di scena al Pa
lazzo delle Esposizioni, e con
tinuerà fino al 7 dicembre, «Cl-
nemamerica 1919-1929. Alle 
fonti del mito», una vasta e cu
ratissima rassegna sul decen
nio che ha visto passare Holly
wood da artigianato a grande 
industria. Termina intanto tra 
oggi e domani alla sala Avila 
•Lo schermo di Babele», una 
breve rassegna dedicata al ci
nema europeo in versione ori
ginale. Venezuelano invece e 
Ano, pastori de dos mundos di 
Santiago San Miguel, in pro
gramma mercoledì alle 20,30 
all'auditorium dell'Illa (piazza 
Guglielmo Marconi 26) e ulti
mo di quattro appuntamenti 
dedicati al cinema delle «altre» 
Americhe. Ancora in corso, 
per finire, la personale di Ha-
rold Plnter al British Council. e U 
•Cinema di guerra» alla sala 
FVcc dove è di scena, tutta la 
settimana, la produzione in
glese. 

Incontro con Maria Spigarelli, sarta di cinema e teatro 

Attori sul filo dei ricordi 
• B In una grande scatola di 
cartone ci sono fotografie con 
dedica, foglietti sparsi con fir
me autografe. La scatola uscita 
da un armadio appartiene alla 
signora Mana Spigarelli, don
na minuta e sorridente, sarta di 
cinema, televisione e teatro da 
un quarto di secolo. La incon
tro mentre confeziona una ca
micia bianca e una gonna a 
pieghe che serviranno ad uno 
spettacolo, lavora por la sce-
nografa-costumista Bonizzn da 
sette anni, per lei ha vestito e 
seguito un'infinita di attori e di
vi dello schermo. Apre la sca
tola e mi mostra alcune foto e 
fogli. «Maria, grande nome, chi 
lo porta lo onora e tu gcntilissi-
ma lo dimostri. Paola Borboni. 
Alla signora Maria con buon ri
cordo. Renato Roseci Ne ho 
anche uno scritto in inglese -
mi dice - riesco a decifrare sol
tanto il mio nome, il resto non 
lo capisco, è una dedica di Ava 
Gardncr. Dovrei riordinarle tut
te queste cose, far incorniciare 

Teatro e dintorni. Farsi raccontare da sarte, diret
tori di scena, macchinisti, autori, suggeritori: mo
menti e ricordi. Bussare alla porta di chi negli anni ha 
collezionato aneddoti, fatti, mestiere. Incontro Maria 
Spigarelli sarta di cinema e teatro da venticinque an
ni. Non rinuncerebbe mai a questo lavoro. «Gli attori 
e le pezze sono il mio mondo», dice. Ha seguito Ava 
Gardner, Paola Borboni, Renato Rascel e tanti altri. 

PINOSTRABIOLI 

le foto, non ho mai tempo. Lo 
farò più in la. Per adesso gli at
tori e le pezze sono il mio 
mondo». 

Meticolose e disincantate le 
sarte vivono accanto agli attori, 
Il vestono, cuciono i loro co
stumi. Conlidenti e attente, di 
storie da raccontare ne avreb
bero a migliaia, il loro dietro | j 
quinte e zeppo di aneddoti e 
(atti Maria preferisce non sbi
lanciarsi, ricorda tutti con au
tentico amore e gratitudine da 
Aldo Giuffrc a Maria Carta, da 
Gianni Agus a Enrico Maria Sa

lerno, da Carmen Russo a tanti 
altri «I lo iniziato per caso, la
voravo in casa quando mi 
chiamarono a sostituire per un 
film una collega che si era am
malata. Non volevo accettare, 
ero impaurila, credevo di non 
farcela, mi affascinava però 
quel mondo cosi lontano da 
me. Andai Si girava ai capan
noni dell'Audio, gli attori era
no Antonio Sabato, Nino Ca-
stelnuovo e Malusa l<ongo Ap
pena arrivai la costumista 
Alesai mi fece stirare cinquanta 
divise clic non sarebbero mai 

servite. Lo fece di proposito. 
Non era stata lei a scegliermi, 
quindi non mi voleva. Non ho 
problemi nel dire che con me 
fu molto cattiva. È stata l'unica 
in venticinque anni di profes
sione. Il mio è un lavoro che 
non lascerei mai, spesso pur di 
stare accanto agli attori accet
to paghe bassissime. Mi piac
ciono i giovani, mi piace curar
li, farli sentire importanti». 

Nella valanga di nomi e ri
cordi rimango colpito da una 
storiella: «Ero in sartoria, stavo 
preparando uno spettacolo, 
venne a trovarmi un'amica ac
compagnata da una suora. La 
suora era incantata da tutti 
quei vestiti sparsi per la stanza, 
appesi alle pareli. Osservava 
con grande attenzione. Dopo 
un po' che era II mi chiese di 
poter provare un costume da 
antica romana, tutto scollato e 
pieno di veli. Si tolse l'abito ne
ro e lo indosso. Rimase a guar
darsi allo specchio a girare su 
se stessa per molto tempo..» 

Il Tao della danza 
secondo Virgilio Sieni 

ROSSOLA BATTISTI 

• • Concettuoso, ispido di ri
ferimenti culturali multipli, ep
pure decisamente fascinoso 
questo Virgilio Sieni al teatro 
Ateneo, dove ancora per oggi 
replica le sue 23 Tao Dances. 
Attivo a Firenze all'interno di 
•Parco Butterfry», Sieni si e spo
stato progressivamente da un 
teatro di avanguardia alla dan
za pura, pur se condita di ispi
razioni di arti altre. La pittura, 
spesso, che come in questo 
suo ultimo spettacolo defini
sce lo spazio scenico della 
danza, riportando il pavimento 
della «Flagellazione» di Piero 
della Francesca come «tappe
to di danza». Ma non si tratta di 
semplici citazioni, Sieni riela
bora i materiali con severa 
concentrazione, fino a farli di
venire un amalgama irripetibi
le per qualsiasi altro interprete. 
Non e quindi nella perfezione 
dei passi che va cercata la sua 
abilità, piuttosto nella struttura 
coreografica rigorosissima. 

23 Tao Dances sono cosi 
frammenti folgoranti, «medita
zioni» che intrecciano movi
mento e pensiero in un equili
brio finissimo dai molti echi. 
Come quando il danzatore 
squarcia la tela con un basto
ne, richiamo alle «ferite» pitto
riche di Fontana e al tempo 
stesso espressione zen di quel 
concentrarsi sul gesto fino al
l'immedesimazione totale. 
Movimenti come sillabe e gesti 
come parole di un discorso si
lenzioso, commentato perti
nentemente da inserti bachia-
ni (dalle Suites per violoncello 
In particolare) e melodie 
orientali. Ogni assolo, a volte 
composto di un breve, illumi
nante gesto, si aggiunge come 
un tassello al mosaico traccia
to nell'aria e nello spazio sce
nico da Sieni, che attraverso la 
danza riesce nell'alchemica 
fusione di concetto concreto 
(il gesto) e astratto (l'ideache 
lo anima). 

Tutt'altra astrattezza anima 

invece le danze di Karin Elmo-
re. protagonista e ideatrice di 
Arianna e il Labirinto al Palaz
zo delle Esposizioni. Più emo
tiva nel comporre, la Elmore si 
impiglia nell'immagine, affi
dando troppo all'estetica di 
una sequenza felice il senso 
del suo lavoro Privo di una 
struttura rigorosa che lo so
stenga, il «labirinto» di movi
menti della Elmore gira su se 
stesso in modo ripetitivo. Di
sperdendo gli attimi migliori, 
dovuti soprattutto a un buon 
intuito scenografico (le baci
nelle riempite di acqua rossa, i 
bei costumi), a una bella mi
scela sonora di sottofondo e a 
un'interessante originalità nel
la grafia di danza. Molto me
glio, queste doti vengono illu
strate dal secondo spettacolo, 
Ode alla fauna, che la danzatri
ce di origine peruviana ha 
pensato come seguito diuna 
trilogia ideale (di cui «Arianna» 
è il primo lavoro) e che è stato 
presentato al Beat 72 qualche 
tempo fa. 


